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1A SCUOLA: DELL'OPPOSIZIONE | 


oca O 

Abbiamo in un numero antecedente 
di questo giornale. mostrato come i par- 
titi politigi si devono formare sulla 
qnsordanza nelle ideo di governo, ‘non 
giù sulle Bimpatio ed attinenze perso- 
pali, Così È partiti potranno anche va. 
riare, perchè diverse sono le cose cui | 
i Paese nei diversi tempi può avere 
bisogno di richiedere da’ suoi rappre- 
shtanti, che hanno da formare il Go- 
terno mitabile nelle , persone; ;ma non 
si distingueranno dal sedere alcuni a 
destra, altri a sinistra, nè, per ‘essere 
storigi, si mummificheranno nel passato, 
‘Albiano ‘ariche sòggiurito cha uno, 
il quale fa accettare delle buone idea, 
pò dire di :goveroare anche nella Op- 
posizione. i 

Ma in che cosa deve uno opporsi a 
dii governa ? Forse soltanto alle  pér- 
‘ne per mettersi al potere. nel loro 
posto % O sistematicamente in tutto, an- 
che in quello cui forse ‘ei farebbe 6s8- 
sindo al ‘potere ? 

.Noi orediamno, che la cosidetta Ojpo- 
sizione sistematica, cioè il sistema di 
rispondere sempre no, ache alle buone 
proposte fatte da altri, sia la:p'ù grande 
iffssa olio si’ possa fdre-hl carattere di 
chi aspira ad essera,un ‘uomo politico, 
ed una vera disonestà politica, un de-' 
litto ‘contro la Patria, un principio di 
decadenza del reggimento rappresen- 




























o 
el e nata Da 5 
Uno, poi, ‘he dica sempre no e nul: 
Valisuiche io astuttoiquello cui altri 
proporgono; o fanno, mostra, l'assoluta 
sua .noapagitA, di servire il Paese nel 
governo della cosa pubblica. 

Chi Y#ol,ia 
vernare, leva Qocontentari d . 
gare ‘tt a ‘deve apere ‘duaticosa’ 
ofermare. Non basta dire, che si di- 
sapprova «quell anisaltrisproporgono, o 
fanno. \Bisogoa dire quello che si.vor- 
rebbe fare, (80 ;si fosse al governo. Le 
idee: della Opposizione, che aspira -a' 
direttàre ‘Govertio, devono ‘essere fatte 

APPENDICE 


LA CONSORTERIA DEI LADRI 


Tennis. 
1 

























Siano tutti macchiati da”una pece 
PETRARCA 







Si dl : 
Gaspara Cozzi, valente, giudizioso :e-{ 
forbito.‘sorittore + vale. a dire, uno di. 
Quelli. che .oggi non si leggono più — 





utenza :. «Apri gli. orecchi; figliuol., 
nio, e, ascoltami, la primo luogo tu-hai 
A sapere, che tutto . sallo ch'è vera 
ttilità.. dello..spirito,. dispiace ‘agli: womini 
Stmunemente ; onde ti guarderai com 
dal fnoco, se vuoi aver favore. da loro, 
di profferire,..parole..che dieno “indizio 
the;tu. «voglia. beneflcare l'intelletto. e. 
torreggere il «costume di. quelli. ».. Ed. 
ln altro..Inogo. caserva;:. «Pare ai-dotti 
che coloro. che «non. sanno, èrrino; sem- 
Pre, e tengono; per fango @;peggio. »! 
Quiadi, . come .ai tempi; del..Gozzi e 
Prima; e come sarà sempre; colui che 
dipinto dalla, propria (stella a confidare 
sile certe. suoi pensieri. che : abbiano 
qualche colora..di j.utilità, incontra il: 
dispiacere. degli nomini; in.generale,. 
dileggio dei dotti in-particolare; mas- 
Ume;quandiegli non possa vantarsi uno 
el bel numero' di.icolori che «sanno, 
Oggi, più. che “mai, la presunzione è : 
Brande;; ‘stutti»ai'eredono «intenditori : 
Ron occorre iprodurre, basta saper ‘cen- 
Mirare; La: letteratura :svolazza perle 
Mbbliehe vie, e la si vende in ragione 
di un:s0ldo-al foglio; Per conseguenza, 
thi si fa a.eviloppare, e- mette. alla luce 
tol mezzo della stamps, una ‘qualche. 
Ma ‘idea;-an auo -ghiribizzo che: con» 
tinga-agnalehie verità; è molto; ingenno . 
# si ripromette benigna accettazione 
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.| dai lettori, Anzi quello spazio del Gior- 


. porta A 


tel. sno Ossenvalore parla in. questa |: 












I 


Lai 


conoscere ‘al ‘pùbblico; perchè decida, se 
sono o no.accettabili.. 

Il giudizio del pubblico per una 80 
stituzione di perspne al,Govergo, non 
deve e. non. può farsi sopra semplici 
negazioni. Può non assere perfetto un 
sistema di governo, ma aneora migliore, 
o meno peggio, :di un altro, Quello che 
vorrebbesi sostituire all'esistente lo ‘si 
deve conoscere. Se uno ne fa un se- 
greto ed esita a manifestare le proprie 
idee, vuol.dire che o non ne ha, od 
egli medesimo diffida che sieno Aagcet- 
tabili. Vs E 

Si dirà da tàlano, che egli aspetta 
di manifestare le sue idea di governo 
quando avrà gettato abbasso quelli che 
‘governano, perchè egli. non vuole che 
altri approfitti delle stesso. “i 

Ma è quiì'dova sta’ l'errore, I giudizii 
del pubblico non si pdzsono fare ‘sopra 
nà segreto, quasi si trattasse di quelle 
ciarlatanerie, che guariscono tutti: mali 
e che s1 diepensano, a tutti purchè .le;si 
paghino, Il pubblico deve conoscere di che 
autràtta, ‘86 si vuole fare quistione di 
cose e ‘non di persone, Se anche chi si 
trova al potere approfittasse delie buone 


idee degli altri per metterle in satto, . 
che - male. sarebbe ? Non. ne verrebbe 


forse onore più che a.tutti a chi ha 
saputo ‘far prevalere: ‘-la iproprie "idee 3 
E se un fatto s:mile‘sî r.petesse una, 0‘ 
due volte, chi' ebbe della idee di go- 
verno opportune non sarebbe giudicato 
degno di: governare ‘meglio. che altri e 
ndn verrebbe anche' chiatiato alpotere ? 
,_Hl negare ‘è ‘certo “fscile pi i 
ghe l'affermare qualcosa, Ma o 
sempre, e non fa altro che negari 
essere :giudigato incapaca;di ,goveri 
Se idvece uno, che crede ‘di ‘potere 
meglio dlie-altri ‘servire il suo ‘paese e 
di aspirare al governò, fa conoscere le 
sue idee. 0 mediante la stampa, od in” 
apposite conferenze, od anche con pro- 
poste corpletainente formulate ‘al Par- 
lamento, ..ess0 potrà;dire di. non. avere .; 
fatto una sterile opposizione come chi | 
non fa altro che opporsi. - 
Coll'ipporsi soltanto si può di certo, , 
——————É__ 





‘nale, dove casualmente fu fmpaginalo ; 
il suo povero articolo, segua uua la--, 
‘vuna, giunto alla quale, il, cortese lat- 
tore è obbligato ‘a’ falrè' va ‘griti* salto, 
‘che’ dalla “cron. galante e teatrale lo 
{ ‘ leggere i dispacoi 
lettrici 6 gl tti giudiziari, che 
fanno far' giudizio ai ‘aebitori ‘morosi, 
casomai lo avessero perduto. . 
Malgrado .tutto «iciò,: si=-ponga: mano 
all'argomento. È di î 
Mercurio, «dio dél commercio, era. 
lanche il dio dei ladri;.e non so:capire, 
‘come quelle, buone anime. degli, antichi 
‘Grasi,  abbitho ‘efabiliéo nun nesso, ua 
portò i fra 51 commersiare ed. iil:-rò- 
bare, ‘dbidohè' attribuirono a : Mercurio 
ultanea: protezione ''dei’commer- 
nti e"dei-ladri: Qualche: maligno di- 
be, che forse a quell'epoca questi. 
Appellativi venivano ‘affibbiat 'ad 
tessa”» persona, ‘Ma ‘io non: 16. dirò, 
fe «ite ho” fatti” una -suppowzione, intendo 
gia fatta con buona pace dei confmer-: 
iianti: omesti; aptichi-a.maderni,,., 1; 
Il primo! esémpio= di» fart 3 
somministra lacBibbia, è quello di.Ra- 
lehele, che rubò gl' idol d'oro.a-Labano . 
ipadre * ati0;; e’ se li: nascose sotto: il: sé- 


















i qdero, togliendoli così. aslevadorazioni. ed. 


li incensi ond'erano prima onorati; 
aechè nel luogo ove li nascose Ra- 
leliéle;'nòn ‘potevanb:'asserenvendrati tà 
ofimi::che «propriamente ‘:fo8-" 
|gero ‘d’indenso» ‘; dt 
i Le Mitologia:‘ei fornisce il'esempiocdi 
Caco, famoèo ladro; che: rubavasi ‘buoi 
ld"Ercole: Questo allevatore, e. fore’.an- 
lohe negoziatore di-bestiami, a- cui l'in. 
idustria delle atàlla prubabilmente.inte- 
iressava più della. gioria: derivatagii 
ldalle:ane-atrepitose, dodici. fatiche, colto . 
in flagrante il rubatorie Caop, adoperò 
di santa ragione la sua mazza, cari- 
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come pur troppo avviene col sistema 
rappresentativo male ‘condotto, drre- 
stare ogni movimento; ma chi ama il 
buon andamento della cosa pubblica 
deve, secondo i casi, o spingere per 
affrettare, o moderare i movimenti per- 
chè non riescano pericolosi, od aiutare, 
o guidare, o rinviare secondo i ‘casi, 

A questo modo uno .può .dire di fare’ 
la sua parte per il buon governo anche 
se non ne porta la responsabilità per- 
sonale, oa n 

Chi scrive qui rammenta, che una 
volta da. ragazzetto volle a ‘cavallo di 
un asinello visitare certi campi della 
famiglia dove ‘lavoravano gli opérài, ma 
che, per quanto egli facesse, non fu 
caso di obbligare l'asino. di prendere, la 
strada per Ja quale voleva guidarlo. 
L'asino. faceva alla sua ‘volontà la più 
forte opposizione, cosicchè fu obbligato 
a lasciarlo andare dove ‘voleva. Fortu- 
natamente l'asino, che ne sapeva più. 
‘del padrone, prese la via buona e o 
‘condusse .nei campi dove si lavorava. 
Era quella dell’ asiio una opposizione, 
che sapeva il fatto suo e Gunosceva la 
strada. Ma quante volte le opposizioni 
parlamentari ne sanuo mano: dell'asino! 
Queilo conuscera laristrada, perchè altre 
volte era andato ju. que, gampi. a pren» 
dere col carretto «la foglia-per i bachi, 
od i gambi del sorgo pei i‘suoi com- 
pagni di stalla e per sè:' Li pratica ai 
vuole, e questa sì ‘acquista lavorando, | 
studiando ed emettendo;4e ‘proprie. idep, + 
se si créde di. safere più di: altri, 

































n PeVen: 





I REDUCI DALLA SVEZIA: 
e la scuola-lavoro. 


Si legge -in un giornale milanebe-: 

« Siamo in viva ‘aspettazione ‘dei ’ri- 
‘sultati del viaggio a Nuas; nella‘’Svezia, 
fatto dai maèstri che il Governo ‘ed 
alcuni Municipii italiani inviarono ‘a atu- 
diare 'l' applicazione del lavoro mannale 
nelle scuole, Intanto, da colloquii ‘avuti 
coi: reduo:: rpodagogiati «sappiamo» ;chei il 
wiggio fu isti'uttivo - e ‘che. :gl':italiani.; 
ilasciarono onorevole e grato ricordo; a 




























‘sandolo di sì tremende percosse, ed in' 
tanto numero, che forse 

«Glie ne dià cento e non senti le diece.» 

Le conquiste di Ciro, di Sesostri, di 
Alsssandro Macedone, furono du Seneca 
‘battezzato Zalrocinia; a se questo” filo- 
lsofo avesse potato conoscere Geugiskàn, 
«Tamerlano, Maometto 1I°, Pietro il 
Grande, Napoleone 1° ed altri .ancora, 
non li avrebbe certamente trattati con 
più delicatezza. . A 

Rabarono .i regnanti, i governatori, 
i giudici, i magistrati; .rabarono 

« Notaj, procuratori ed avvocati.» 

Rubaronc e rubano i grandi. e i 
‘col, i rechi e i poveri, i.padroni ei 
servi; tutti rubarono. e. rubano, l'altrui, 
6 tutti egualmente hanno i ladri alle 
icalcagna ; 5 

« Tutti rubati sono e tutti rubano» 

-Eà io stesso rubo il tempo a chi iora 
«mi leggo. gti 

In mezzo 8. questa universalità di u- 
:surpazioni; a-questo.-cosmopolipismo di 
rubsrie, la mente umana sì perde, .Se' 
io volessi. scherzare, non sapete ‘olie 
‘potrei. spiogere le:indagini -per.:trovare » 
‘di questi ‘induatriosi fino al.- punto ove 
finora nessuno! è. arrivato? Li:troveréi 
inei giust, che dopo aver pecéato: sette 
iwolte al giorno, non si peritano :di ao-: 








‘cettare Una assoluzione gloriosa, -Li | ; 


stroverei perfino:ne: dambdint, lidrì mass 
sioci, i quali morendo picca vdome sobo; 
senza merito alcuno, rubano nientemeno 
ghe il paradiso. . Vea di i E 
Ora, venendo al sodo, è ‘necessario’ 
chiarire;::che. i ‘conquistàtoriifurono':| 
ladri magoanimi, rubatori segnalati; 
4anto;à vero che se-non avessero con 
tanto frastuono posto le ugne..sui ‘pos- 
sedimenti «altrui, la stori bb: 





immortalato le lororgesta, Perla. qual: 
cosa, non è fuori di luogo il dire, che 


IENTALE 


| fare da sè, 
























Nata, «e altrove; che alonni di essi, 
troine Rd esempio il nostro Melli, lavo-' 


rarono di buzzo buono; mu che al po- 
stutto il famoso s/oijd ‘è ‘un’ istituzione 
tutta ‘svedese, che non ha niente clio 
fare col lavoro manuale éducativo. 
Resta dunque una volta di più con- 
fermato che la seuola-lavoro in lialia 


| dev' essere rtaliana, cioè sperimentale; 


e che per metteria in esecuzione non 
occorra  scovvolgere * 1' ordine dell’ at- 
tuale semola rpriataria;-ià erigere-elffici 
‘appositi, nè consaerarvi- grandi capitali. 
Basterebbe che il Municipio; poniamo 
il;nostro, affidasse una. delle scuole ele- 
mentari .del comune .a chi presentassò . 
ua progetto . copereto, di Scuola lavoro, 
e lasciasse libera l'azione .a.un, diret- 
tore responsabile, purchè si renda :ga- 
rante del pieno. ed .iatero sviluppo.. del 
programma scolastico governativo 6 
comunale, » ‘ 








Il viaggio di Crispi nel 1877 
Nell'autunno del 1877, Crispi ch'era © 
allora ministro dell'interno, fece un 


viaggio all'estero. Di quel viaggio molto ‘| | 


se ne parlò, ma non si seppe mai nulla 
di preciso. L'unico documento che si 
conosca «è la seguente lettera dell’ ouor. 
Crispi «all on. :Bonghi::: . 
Napoli, 7 settembre 1878, 
Caro Bonghi, ' 


Nell? ultimo fascicolo . della Nuova : l 


‘Antologia hai pubblicato :nn pregevole" 
articolo, col titolo: Za diplomazia ita» 
liana nella crisi d'Oriente. In esso, ar- 
ticolo, ragionando ;del mio viaggio .al- ; 
1° estero. dell’ anno ;8corso,. ne;.sei usgito * 
"son; questerparola:::4,Checchè.sia di ciò, | 
gli.effetti di coteata- missione del. Crispi. 
si d ca 6;si può ;affermara che nonysolo 
non fossero di. nessuna importanza ma 
piuttosto dannosi », ; 
‘Per profferie siffatto. giudizio biso-, 
guava ionanzi tutto conoscere: 
® Se io abbia ‘avuto realmente 
missione, ati N 
Nellsffermativa,qukle sia stata. 
Come io l’ abbia. eseguita. n È 
Fin ‘oggi, i giornali' hantio seritto su 
sotesto argomento cose ‘inesatté 0 ron 
vere, ° 
:Non ‘ho «voluto impegnare: uda ‘pole- 
imica, e dal settembre 1877 in poi-ho 


‘una 





Ja grande famiglia dei ladri più o meno 
ribattanti, può confortarsi di avere 
compagni che le fanno onore. 

I regnanti, i governatori spogliarono 
regni e provincie sotto gli occhi dei 
sudditi derubati, ‘i quali, se'tatvolta--iti- 
sofferenti.‘@ mbelli condannarono ‘all’ 0- 
stracismo così rapaci padroni, - questi 
‘alta loro volta-pòterdio»con più fagili 
‘mezzi far giudicare legittime le. loro 
spogliazioni. Sea 
Le insaziabili arpiè, che .sospirano:. 
che fiutano fallimenti; i-«gar- 











| {De Léunay, il‘ marchese Menabrea edi 














buglioni, gli strozzini e tutti colord' el 
‘si sanno imitare, .. na # 
4 Par cui le iacoltà dei povenelli 














Îlottas 
pernicioso elemento. sociale è inevitabile; 
(giacchè . proviene dalla debolezza’ ed 
ignoranza’ degli uomini, che non 
‘' dallé Joro - discordi 
‘permettono agl'intriganti: di; fare: dn:pò' 
troppo. 1. 













a È 

Io mezzò-a ‘questo ‘paùdentonio «di de-: 
Btreggiatori, il rabare assume -aspafti 
imultiformi, più o, meno, luridi, -più 0 

eno spegiosi;;,6 talvolta anqhe .aédu=. 
ganti.: Tanto riesce facile il poter; ma-. 
scherare le.indegoità degli;zomini:! 
Rubarono 6 rubano i' negoziani 
industriali, «gli :artefidi,: gli ‘operai’ ec 
ima i derubati da: questi, sanno pur :ései 
iwontraccambiare « le» patite «.ruberie,..8d 
‘anche. superafle. Reciprocanza! .che ve-: 
rameote: edifica.! chi ‘i 

E nelle .campague;ove:siv.@rederebbe 
ghe il galintuominismo,. bandito dallé': 
gittà, trovasse arilo .paciflco e-!sicuro, 
quanti non sono. coloro 7che. si strug- 
gono per la roba «altrui  : Non; parlo. 














.] degli agenti di campagna, ai quali, come | |mane, ;pronui 


guol:dinsizxbagterebber un, gplo, anno) per; 
fabbricarsi son posa fatica an delizioso 





| ‘il dire, che se.si volesag.notom.zzare 


 iluce, farono quali cn 
:| [sono i goli che oggi si cha 









Inserzioni ‘nella terza ‘pag 
dent.! 25: pori linea, Annunzi “in 
, quarta pagina cent, 15 per. ogni, 
finco, o Spazio di }ine@, . 
Lotiore non affrancate n 
ricevono né si restituiscono 
noseritti, © Ut 
HI giornale si vendo,all'Edicola," 
dai Tabaccai in piazza. V..E., 
Morcatovecchio ad in Via; Dan 
Manin e da Luigi Ferri in Vit 

della Posta. ca 



























i serbato 11 ‘silen 
{motivi ‘chie ty, uomo *di'governo,. 60 
prenderai meglio d'ogni altro. 
A Parigi, 'Baflino, ‘Londra e’ 
io non ‘mossi un passo seriza ‘88 
‘inteso’ eoi rappresetitanti ‘del Ri 
avevano preannuniziàto ‘il 
si affrettarono a pregenthrini di’tibi 
dégli affasi. esteri presso” ali lasco 
‘era’ acoreditato,Col prindipe D:.Biémar] 
‘ero du prirecchi anni in relazioné, 6 
conte Audrassy, il’ quale era serite: 


icodtsntergente 
















86r to) 
quali 


‘iniisi 





















































‘cavalier Ressmann, il ‘quale fu 
‘nell’ Ambasgiata italiana di Par 
‘l'assquza del general Cialdini,‘ 


da 


‘conte Robilsot furou Wetissimi 
isgntegno .e' delle accoglienz 
ifatte, éd to non eb 
iloro, Esistono begli 
isulta lettere, e dispatoi i quali 
iquanto siffari È 







































iglio, a ce 
‘peterò, i disco $ 
il quale fa entusias 

jorno a Berli 





pienamente d' acgordo.. 
i A Parigi avvicinai.i repubblicani 
pal torto nel ali Una ci 
deva poco a.C nfiere cl 
nostoldel: 16 Vutggio A877:0bib 
‘condannato dalla Fraucia, e che:il: ge 
inerala Mao-Mahon, dopo'ule È mianifesi 
ioni della pubblica opinione, » avrebbe | 
iavuto il buon senso di trarsi::al : mal 
padio nel quale: lox\avevano: trascinato 
perfidi consiglieri; Bisognava Aesiéurara] 
l' avvenire; e poi, che vuoi: te. ne:dicà1..| 
le mie amicizie in;.quel paese.-sim.da:22 
fnni addietrocsono state sempre’ .tra .;i: 
ipepubblicani è me. ne. sento onorato. 
i Io non voglio. giudicare ‘gli. atti-degli: 
‘onorevoli Melegari, Depretis:e-Gorti due 
i la crisi orientale, e, siccome” 
‘ardano, ‘ine ne lavo le: m 
6 però afferinare ‘the pel fatto: mi 


















































nido;, Ma ghe dovremmo . poi, di 

perfino il eolono, il hifolco, ‘pri 

sirare , dalle 
" 











Je..callosa, mani; . per 
molte fagili prede, sd 
adoperando .poco oneste .mai 
barba alla patriarcale iunv 
antichi, tempi, i 

‘« Quel campo, in cui servivi, arò' padr 
; ‘Quiadi, [per non fare una minuta 
samina della:infioita serie; L 
fapine,. di drodiy di usnrpazioni di 
bonate, che:..servono- a. comentar 
specie di; fratellanza ladra, che dia: 
afratto alla fratellanza evaagelica;, 




































lorazioni imane, ssi, tra zerehi 
1068 GRA l'ode TAMA, > 













Azio: 










i Coloro, le cui’ ruba 
ibujo. 6 quindi ssoopert 
sa 


18 


iprismente ladri, ed a questi 
jrede ‘hgneflca la Legge, con 
itazione, .,; 


vero onore, 
{viamente, n 


i - Udine, 2. ottobi 








. furono mantenute ottime relazioni coi 
Governi: atranieri. A prescindere dal mio 
viaggio, i casi del geonsio e del feb- 
braio. ultimi ne dànno una solenne te- 
- «+ stimonianza, ed il Libro Verde presen- 
tato’ alla Cavacra dall'on. Cairoli ne 
offre una prova, * / 
‘7 Sind' all'aprile dell’anno corrente i 
. ministri dell''Austria- Ungheria e della 
‘ : Gran,Brettagna chiedevano con insistenza 
‘d’intendersi col. Governo italiano .in 
tutte le quiationi che sarebbero state 
oggetto di discnesione nel Congresso di 
“Berlino. Essi non avrebbero avuto tanta 
premura ss le relazioni fra i loro paesi 
ed il nostro non fossero state amiche- 
voli; ‘anzì. cordiali. . Depretis non potè 
rispondervi, . perchè. dopo il 9 marzo 
eravamo in crisi ministeriale, ed il conte 
‘Corti non se ne curò, perchè ignorava 
- ahe.sì era rimasti che gli accordi si sa- 
rebbero presi dopochè, cessata |’ azione 
i ©. delle’ armi, sarebbe venuto il momento 
dell'azione diplomatica. 
-«Qui.,non giova manifestare le mie ideo 
sul contegno che bisognava l'Italia se- 
guisse . nella soluzione della quistione 
d' Oriente. Concluderò questa mia lettera 
dichiarando she affretto coi desiderio il 






































.. ‘menti che si riferiscono al mio viaggio 

..x del 1877.’ Ti assicuro che l' Italia ne fu 
<ohotata, ed iò sarei orgoglioso che fosse 

© eonosciuta, l'opera mia presso i vari 

abinetti d' Europa. o 

"Fd ora da leale avversario lascia che 

ti ‘stringa la mano, 





Tuo, F. Crispi 








‘’. Dei rappresentanti italiani che fecero 
‘vosì lieta accoglienza all'on. Crispi, il 
. 8olo conte di Laupay — ancora attual- 

mente nostro ambasciatore presso la 
“ Corte germanica — mferi brevemente 
« in due lettere confidenziali, Lo quali 
# non ‘vennero. pubblicate : però si sa che 
«lin ‘esso è riferito come l’on. Crispi 








‘.. Obbiettasse t 
in.» austriaGa della Bosnia e dell’ Erzegovina 










E) 
gi penso per l' Italia; » 
esi ‘sa altresi' la, famosa ‘ uscita del 
Candellere di ‘ferro : 
‘inn ’Pourquoi ne songeriez vous pas 
Albanie ? i n n 
‘E non se ne sa altro intorno alla 

ione » famosa, - - od 


































COSE D'AFRICA ‘ 





-Roma «numero . dei volontarii che 
‘’ ‘hsnno-*chiesto--di andare ‘in. Africa a- 
- scende a ‘6200... i. ri : 
Tl:.trasporto:.America sarà, messo alla 
tenta :della flottiglia clie porterà la truppe 
pfniomi ot a 
iVi”s'imbarcherà il. generale . di - San: 





‘. in ‘Gracia) di cui fa - parte l'incrociatore 
“Dogali, scorterà il.convoglio. —. 
. im Stamana; è giunto il. generale di 
“San. Marzano. i 
.':S6. recato 'alla.. 








oita ove fa rice- 








parti del’oorpo speciale frica, per 
prendere gli ‘ultinsi accordi intorno alle 


apedizio; ' 





i ano ‘Michelini che ‘ae- 
‘‘’«compagneranno il generale di San Mar: 
zano ‘in ‘Africa; SEA NANI 
Il ‘ministro ' Bertolò- Viale. 'presiedeva 
> la*disenssione;: i te ci 
im ‘comitato ‘generale della . Croge 

‘Rossa ‘ordinò ial-sn0 ‘comitato. residente 
È i-allestire subito un? treno- 
quale: verrà imbarcato. nella 
artenza delle:‘-trappe per 












don, ‘Crispi; fu “ri azio 
* .. dai- ministri, dai segretari generali, dalle 
* autorità e da pubblico abbastanza no- 


". « ineroso che lo applaudi, ti 
+ L'on 





stri 6 con‘ altre’ persi 
“turbata, ‘‘setnprechè “ion” sorgano’ 
casi imprevedibili, 00“ © TR 
7 Quapto' sl’ eolloguio pubblicato’ dalla 
Framhfurter Zeitung, disse ‘he era’ 
ò a giunse che il redattore 
DOC orgale '‘ricamò alquanto” Ja” 
versazione. caricando’ le ‘:tinite; Qi 
“aicune. frasi sono esagerate, altre 
‘furono, pronuoziate, DE 
“ n: Crispi, poco: dopi 
Lalla: Consulta e i 
6. ‘ale’ Malvado, - 
«di Frabeoforte' 
. AI telegrafo © ha si 
















‘ forma” dice 


“ Satfore.della. Gaaselia di‘ Francoforte 





giorno in cui saran pubblicati i docu- 


« discorrendo col principe di Bismarck 
all' eventuale occupazione 


‘Marzano. La squadra del Levante :(ora.: 


< ‘‘ vuto: dal. Ministro ;Bertolò- Viale che fece 
iai ti dei‘ re-, 


(AM rinbioné' ‘assistevario il generale: 


evuto alla stazione’ 








io,t n 
‘corivinto che la pace' non. 


« .gnalato utia ‘e0nvérsazione ' di ‘np “re- 


coll'on. Crispi. La visita del pubblicista 
tedesco avvenne infatti, ma avvenne nel 
momento in cui l'on. Crispi atava per 
partire. 

<Durò pochissimo e possiamo dire 
ch' essa non riuscì tanto un colloquio 








quanto un soliloquio, in cui quel pubbli. 
cista espressa alcuna idee e fece alcune 
dichiarazioni che scambiò poi come pro- 
nunciate dall'on. Crispi. ‘ 

« Questi, naturalmente, non poteva nè 
venire con lui a troppi particolari, nè 
usare una forma disdicevole e fuori di 
luogo — si limitò semplicsmente a ri- 
petere cioschè aveva già dichiarato e 
che noi pure abbiamo confermato insieme 
a tutta la stampa seria d' Evropa,. che 
cioè del Vaticano non erasi parlato e 
che esso non poteva essere argomento 
di discussione internazionale, 

«Il colloquio come descritto dal re- 
dattore della Gazzetta di Francoforte 
con abilità giornalistica e intonazione 
simpatica per l'on. Crispi, potrà essere 
letto con interesse, ma non risponde che 
in questo alla verità. » 





Notizie del Marocco 





Si ha dal Marocco che tutti i consoli 
colà residenti consigliarono gli europei 
a rientrare nelle loro abitazioni; ciò 
lascia credere che a Mequinez e nelle 
altre città marocchine vi siano dei veri 
disordini. 

Appena l'on. Crispi sarà di ritorno 
nominerà il successore del compiaato 
comm, Scovasso. 

Maisa, console a Tangeri, fu incari- 
cato di reggere colà la Legazione, 

— Il ministro degli esteri ‘dispose 
perchè due nostra navi da guerra si 
rechino nelle acque del Marocco per tu- 
tela_gl' interessi degli Italiani colà re- 
sidenti, 


NOTIZIE ITALIANE 


ROMA 7. Nel Consiglio dei Ministri 
di domani verrà stabilito defiaitivamente 
il giorno dell'apertura del Parlamento. 

— Al ministero dell'interno si sta 
studiando un piano di radicali riforme 
da introdursi in tutti ì servizi dipen- 
denti dal medesimo, ‘ . 

—' La direzione delle gabelle ha già 
compiuto»i suoi studi: per la ‘rinnova- 








zione -del trattato di commercio colì-_ 


l'Austria, che scade ‘alla: fine dell'anno, 
Furono. preparate alcune proposte, da 
sottoporsi ai:negoziatori austriaci ‘circa’ 


il servizio ferroviario nei ‘valichi alpini. 


— Fu' pubblicato il decreto che ap- 
prova .il regolamento. per l’ applicazione 


dellà leggà 1886 pel’ bonificamento delle. 


palndi e dei terreni‘paludosi; 
‘= Il Fanfulla dico che la posizione 
dell’ambasciatore Da Lauoay a Berlino, 


che sembrava, alquanto. scossa, è. ora‘ 


consolidata, avendone Bismarck. parlato 
coll'onotevole Crispi in termini’ molto 
lusinghieri. * 

«Si: annonzia che Baccarini assisterà 
al. banchetto di .Torino-il 25 corr, 


CRONACA 


Urbana e Provinciale 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE. 
» ‘Baziono di Udino > R, latitato Tecnico, 











Tottobre. Jore, 















‘dotto a 10°.al=| “ 
t0:m:;‘:116,10| - : 
fnul. livello dell. =; .. ..L i 

i millita.| 748.2°| 746.9") 748.1 |7465 
tiva ..... 70 56 86 54 
Stato delcielo|- g ser. | misto -| misto ‘| misto 
Acqua pra = -, - _ 

; { direz. N° N N 
Vento {SH 2] 0 | 0° | 6 
Term, cent, |--149:-}::17,7 5: 146 | 15,1 

. Sataraf massima 18,8. 

Temperatara( minima-10.5, :- 


netta Temperatura, minima. all'aperto 83, 
«Minima esterna nella notte 8,2, 


.Ji ‘Neiegramma- meteorico del. . 
“«f l'ufficio centrale di Roma, Ricevuto ‘alla 
« ore5 ponì del:7 ottobre 1887, 


Jo: Europa ‘estesa ‘depressioné’ a nord- 
est, ‘pressione miassiina‘ ad’. occidente, 
Arcangelo. 739, Valenza 765: InItalia 
nelle 24.‘ore ‘barometro -disceso di 4 
millimetri ‘in’Sardegna, leggermente eu 
Continente, pioggerelle sull'Italia supe- 
riore: Venti ‘deboli: -varii: temperatura 
cambiata irregolarmente. - 

‘Stamane ‘cielo misto ‘a nord, coperto 








1} altrove icalte. correnti -del 3°-quadrante, 


‘venti generalmente deboli,-varit: baro-: 
‘metro a :7509:-. millimetri -Sardegié, 





‘761-in Calabria, intorno :a:780 altrove, 


Mare calmo ‘0.:mosso, .'-. o, di 

Probab.l:tà::: ‘Venti deboli. ‘e. freschi. 
deli 1° quadi'azite ‘a ‘nord, intorno a le- 
vante Altrove; cielo copertò 0. piovoso. 
Dal Osservatorio Meteorico U Udine, 


a°]ore 3 p.|ore 9 p.jore9a.. 


I A gente nop. 





Nella prima votazione seguita 
l'altro giorno per l'elezione della Giunta, 
alcune poche. schede portavano anche i 
nomi degli altri candidati oltre quello 
del co, Puppi. 

Ciò dichiariamo 
verità. 

Circolo operaio Udinese. I 
sooi sono invitati all'assemblea gena- 
rale che avrà luogo presso la sede del 
Circolo, domani 9 dor, alle ore 2 p. 
La Presidenza 


La Mostra di Torino, Dal Mi 
nistero deil’ Interno, Direzione ganerale 
dell'amministrazione civile, ci viene co- 
municato quanto segue: . 

È aperta in Torino una Mostra in- 
ternazionale di macchine ed attrezzi 
per pompieri, nella quale si compendia 
tutto quanto al giorno d'oggi può inte- 
ressare in ordne al progresso fatto 
cirea il servizio per l'estinzione degli 
incendi, e per le relativa manovre di 
salvataggio. È 

Sarebbe utile e profittevole. per quei 
Comuni che sono tuttora privi di una 
buona organizzazione di questo ramo 
di servizio tanto importante, d'aver co- 
noscenza della detta mostra, e special- 
mente delle esperienze che di quelle 
macchine ed attrezzi saranno fatti nella 
prima quindicina del corrente mese, 
nell'occasione della ricorrenza del ae- 
condo Congresso dei pompieri. 

Il sottoseritto pertanto crederebbe 
opportuno che V. S. volesse rendere 
iatesi quei Municipii che avessero d'uopo 
di migliorare l'organizzazione dei loro 
pompieri affinchè potessero approfittare 
di questa circostanza per studiare pra- 
ticamente i mezzi di riparare ai difetti 
ed alle lacune che si verificassero nel 
detto servizio. . 

Quelle prefettura che ‘non sapessero 
a chi specialmente rivolgere tali comu- 
nicazioni potranno inserire analogo cenno 
nel foglio periodico avvertendo che per 
qualunque achiarimento dovranno rivol- 
gersi al Presidente del Comitato per 
la detta esposizione. 

Il -Miaistro, F.. Crispi. 


Per gli ingegneri. E' aperto 
‘oncorso ‘per esame a 45 posti d’ inge- 
gnere di. quinta classe nel personale 
tecnico di finanza. 

‘Gli esami. scritti avranno luogo il 28 
e 29 novembre p. v. presso il ministero 
delle finanze in Roma: e'-presso le In- 
tendenze di.finanza in-Milano e Napoli; 
gli altri in Roma nei giorni da indicarsi, 
» Le domande‘devono avanzarsi al se- 
ren generale del Ministero delle 

inanze:non più $ardi:«del 25. ottobre 
corrente, ii o 

I primi quindici idonei; classificati per 
ordine di punti; saranno nominati subito 
ingegneri di quarta classe collo stipendio 
di lire 2000; gli altri a misura che si 
presentico posti liberi ma anche nel 
frattempo potranno in easo di bisogao 
venire adoperati in servizio straordinario 
6 temporaneo. 


Il monumento di Vittorio a 
Garibaldi, Domani Vittorio ren- 
derà tributo:-di riconoscenza, d'am- 
mirazione e di affetto alla memoria di 
Garibaldi, inaugurando il monumento 
decretatogli dal' patriottismo dei città- 
dini, che vollero perpetuare nel marmo 
l’ effigie dell’ immortale eroe. 

Il mattino di quel’ giorno bande mu- 
sicali percorreranno le vie della città, 
suonando inpi patriottiei, 

Alle 9 gran pesca con moltissimi re- 
gali di valore. 

Alle 10 due :cortei, uno partendo. da 
Ceneda l’altro da Serravalle, le città 
gomelte formanti la città di Vittorio, si 
avvieranno alla piazza’ Vittorio Ema- 
nuele, indi al Pubblico Giardino, ove al 
suono dell'intié sarà scoperto il’ monu- 


in omaggio alla 


mento, opera dello scultore A. Dal Faver. - 


Alis 3 banchetto. 

Alle :5 gran ‘concerto -del corpo mu- 
Sicale di Treviso. 

Alle 7 illuminazione fantastica ‘e con- 
certi di altra bande. 

Alle 8 accademia - nel Politeama di 
Serravalle. 


All’ inaugurazione sono invitate tutto” 


ta Società liberali, specie quelle dei re- 
uci, . ; 

Verrà poi in quell'.occasione, messo 
fuori ua numero unico intitolato Vittorio 
a Garibaldi, con disegno sulla copertina 
dell' egregio pittore P. Psjetta riprodu- 
cente la statua e reso pregevole da 
note, pensieri. versi di buoni. scrittori, 
Farà il discorso inaugurale Clemente 
Corte. Il Comitato si adopera alacre- 
mente perchè. la festa riesca degna del- 
l'eroe, di-cui si .celebra.la memoria, a 
di Vittorio, città liberale, ospitaliera e 
gentile... - uti 
Proprietario di casa inumano, 

Teri verso le -due pom.:c'èra-alquanta 
confusione in borgo'Anton Lazzaro Moro, 


«Si vedevano. sdlla: pubblica ‘via alcuni 


mobili che ‘si dover: ‘appartenere 








Avendo chiesto informazioni, ci dis- 
sero, che un padrone di casa, certo non 
tenero,... di guore, aveva cacelato dal 
quartierino cha occupava nel di lui sta- 
bile, una povera venditrice  girovaga, 
madre di sei figli, perchè in arretrato 
di due mesi col pagamento dell'affitto, 

La gente ivi aggiomerata, ne diceva 
d'ogni erba fascio a carico del duon (?) 
padrone. 

Simili fatti avvengono purtroppo non 
tanto raramente e perciò crediamo inu- 
tile di fare dei commenti, che pon sa- 
rebbero certo favorevoli al suddetto 
proprietario, 

Ci sembra che prima di mettere sulla 
strada una madre con sei teneri figli, 
ci si debba pensare non una ma un 
milione di volte, e ancora ciò sarebbe 
poco. 


II treno diretto di ieri mattina, 
giunto alle 11 a Casarsa, non potò pro- 
cedere per un guasto alla macchina, 
Dopo mezz'ora di inutile lavorio per 
riparo, fu telegrafato a Pordenone per 
una locomotriee, che giunse quando 
giunse. Prosegui il treno col ritardo di 
onora. Immaginarsi le giaculatorie dei 
numerosi viaggiatori, alla maggior parte 
dei quali premeva prendere la coinei- 
denza a Mestre, 


Pubblicazioni. Tre libri di let- 
tura amena ed istruttiva, per le vacanze 
scolastiche, ha pubblicato ora l'egregio 
editore cav, Felice Paggi di Firenze, 
ed uno puramente di stadio, I primi 
tre sono: Storie allegre del Collodi — 
Racconti di mare e di guerra di Vec- 
chj — Figurine e racconti della si- 
gnora Baccini, Il quarto è: Prose ita- 
liane del secolo XIX del Fornaciari. I 
primi due sono adorni di incisioni di 
Enrico Mazzanti. 

Storie allegre del Collodi sono desti- 
nate aì ragazzi di cui mettono in can- 
zonatura taluni fra i più comuni difetti 
della loro età. Si leggono con gusto, e 
certo saranno letti anche dagli adulti, 





non foss' altro per la forma spigliata e 
pet quel sapore toscano che brilla in 
ogni scritto dell’immaginoîd e simpa- 
tico Collodi. Prezzo lire 2. 

I racconti di mare e di guerra del 
Veochj sono pur essi scritti con brio e 
uno stile semplice, ma non privo di 
certa vivezza che invoglia alla lettura 
e la fa procedere con rapidità, I rac- 
conti hanno con quelle -del Colindi co- 
mune il fine educativo,. ma tendono ad 
esporre assai famigliarmenta i rudimenti 
di talune scienze di' cui si vuole: inua- 
morare i giovani lettori. Prezzo lire 2. 


Figurine ‘e ‘racconti della signora’ 


Bacini, è un libretto di letture. ‘oneste 
e morali, destinato ai fanciulli. .L' au- 
trice è nota assai favorevolmente par 
altri lavori educativi che nelle scuole 
hanno avuto da tento tempo la più fe- 
stosa accoglienza. Prezzo lire 1.20. 
Programma dei pezzi musicali che 


la Banda cittadina eseguirà domani sera 
alle ore: 6 sotto la Loggia Municipale. 


1. Marcia 3 . NN 
2. Sinfonia « Franco. caccia- 

ore » Weber 
8. Valzer « Mi conosci ? » Strauss 
4. Duetto 6 terzetto «I due 0 

Foscari » ‘ Verdi 
5. Atto IV «Carmen» Bizet 
6. Polka N. N. 


Teatro Minerva. Alla ‘fine del 


corrente mese si produrrà il Circo E. 


questre dei Fratelli Amato, primaria. 


compagnia italiana di questo genere, 
I Fratelli Amato agiscono ora alla 
Fenice di Trieste. at 
Teatro Nazionale, Questa. sera 
si darà: « Arlecchino e Facanapa di- 
rettori del Criche-Croche », con ballo 
nuovo: «1 briganti ». è 


Piccolo convitto, 


Nel prossimo anno scolastico 1887-83, | 


un. maestro provetto terrà qualche sco-. 
laretto a convitto, e si assnme .di agsi- 


sterli.gratîs nell'adempimento dei loro . 


doveri, ala 

Se alauno volesse approfittare si ri. 
volga al maestro Giovanni Mauro ghe 
abita in via Paolo Sarpi, casa Clama, 
num. 14. . 


Un conoseltore delle Hingue 
inglese e tedesca darebbe volon- 
tierr lezioni delle medesime, nelle ore 
pomeridiane. 


Per informazioni rivolgersi alla reda» 


zione del nostro giornale, 





Prescritto dai medici. Le vere Polveri 
Seidlitz di Moll. formano, un. rimedio 
efficace contro i mali i più ostinati dello 
stomaco e del basso ventre.e sono pre- 
scritte molto spesso. dai medici, 

Prezzo d'una scatola suggellata un 
florino v. a; Si. vendono in Udine alle 
farmacie di «Angelo Fabris, Giacomo 
Comessatti, Giuseppe Girolami e di 
Francesco Comelli e dal droghiere 
Francesco Minisini, A e 








ENRICO JURETTIa 


corra 


Nel lavoro di preparazione ‘alla india 
pendenza della patria, lungo e diffioilo, 
molti illustri posero ‘loro ingegno, co. 
stanza ed abnegazione quando altri, oggi 
gaudenti del frutto, inneggiavano gl 
trionfo della forza che incombeva sul 
diritto, 

E le persocuzioni, gli esili, o lo car. 
ceri non istanoarono mai i precursori 
dell'unità nazionale, e non tutti obbero 
il dolce conforto di veder appagati i 
voti ardentissimi del Joro cuore, 

Così avviene nelle terre che ancora 
soggiaciono a straniero dominio ; dne- 
shà por la eletta schiera di nomini, 
cui arde in seno sacro affetto di patria, 
da anni ed anni mantengono sereni a 
fiduciosi una lotta efficace per tener 
‘alta la bandiera della conculcata nazio- 
nalità e viva la fiamma del patriottismo, 

A questa nobile e generosa schiera 
apparteneva Enrico Jurettig, rapi. 
toci dalla morte, uncora in verde otà, 
jormattina. 

Natura, non l'aveva dotato di struor- 
dipario ingegno; ma il carattere, la te 
nacità di propositi, la fede in un miglior 
avvenire della terra natia, lo avevano 
collocato fra i più strenui campioni delia 
rivendicazione dei diritti nazionali, così 
tristamente manomessi, della ana diletta 
Gorizia, È 

Ivi, sempre fu il prio a combattere 
nella stampa ‘italiana 6 nelle associa- 
zioni cittadine, ognora intente a para- 
lizzare gl'incessanti tentativi di ger- 
manizzazione da una parte, di invasione 
slovena dall'altra, 

L’opera sua ntile, valorosa e talvolta 
audace, gli procurò spesso la prigione 
è le infinite molestie di'‘un Governo che 
si regge in provincie non sue soltanto 
coll’arbitrio e col terrore. 

Chiamato a Trieste nel coraggioso 
Indipendente, l'Austria, dopo un simu- 
lacro di processo, lo fece condangara 
da giurati stranieri a due apni di for- 
tezza a Suben, dalla quale uscì fisica- 
mente profl gato ma coll’animo inga 
gliardito a ricominciare l'opera del suo 
santo apostolato. 

E la riprese con fervore nello stesso 
Indipendente che coi frequenti degli 
stri diede costante prova del suo afisito 
alle nazionali aspirazioni, 

Ebbene, i giovani, ai quali è schiusa 
la via ad imprese grandi e gloriose per 
l’Italia nostra, non vorranno dimesti. 
dare il nome di Enrico Juretig, 


* Udine, 7 ottobre 1887, 
V. LuccaRrDI, 
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Numeri e sogni. 


Giosuè Carducci il 3 méfzo 1862 in 
un suo articolo critico, pubblicato sulla 
Nazione. di Firenze circa .l'ultizio ro- 
manzo del Guerrazzi Il buco nel muro, 
scriveva così; 

«Io per me amo il romanzo di co- 
stume e d’ argomento ‘moderno a pre- 
ferenza del romanzo storico, Oggi gli 
spiriti sono più quieti ‘e‘certe cose si 
possono dire, S' irtende”banà ‘che il ro- 
manzo storico avesté ‘una’Fagione d'e 
sistenza in Iscozia, la terra delle ballate, 
la terra, ove. le tradizioni passano, mo- 
dificandosi, di. generazione in genera- 
zione per la leggenda dei clan, Ma, in 
Italia, ove in cambio della leggenda 
abbiamo delle. inesorabili eronache, le 
quali segnano il giorno -e l'ora, nouchè 
l’anno d'un: avvenimento, ia Italia, 
ove la poesia popolare, contenta. di can 
tare cosette d'amore e di devozione, 
non sì è mai brigata della vicende pa. 
trie, dova «la. epopea storica non ha 
potato allignare, in Italia il romanzo 
storico potè 6 potrà essere nno sforzo 
di ingegui più o meno. felici, ma nov 
mai un genere di letteratura propria» 
mente nazionale e vivace, » 

E che l’illustre oritico avesse ra- 
gione nel ‘pronunziare un tale giudizio 
lo hanno dimostrato chiaramente gli 
anni. di poi, nei quali codesto ‘genere di 
novella è stato quasi del tutto abban- 
donato e se qualcuno ha tentato di 
farlo rivivere ha avuto lo sconforto di 
vegliare il sonno dei suoi libri, dor- 
mienti ammantellati ‘di polvere negli 
scaffali delle biblioteche, 

Jl romanzo storico fu una delle forme, 
onde si esplicò in Italia la letterature 
del risorgimento. e lo soopo. artistico fa 
disposato.a quello politico, che anzi questo 
assorbiva quello, @ gli sorittori si ado- 
prarono ad ingagliardira l'odio popo- 
lare per la tirannide atraniera e pae 
sana «e, se fosse stato possibile, l'amore 
per la libertà, Essi non potevano com» 
battere battaglio: e sorivevano libri © 
mentirebbe alla storia chi volesse ne” 
gare la. grande efficacia dei romansi 
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D' Azeglio e del Guerrazzi sugli a- 
i degli Italtaoi, Noi, giovani, venuti 
gl mondo quando la grande opera i 
postri padri l'avevano con tanto senno 
s valore fornita, non siamo in grado 
di giudicare di tutto il merito di quei 
libri e faremmo della oritica d'impres- 
ione, la peggiore di tutte, se ci vo- 
Jassimo fermare ad esaminarna esolusi- 
qamenta il lato estetico. 

Domenico Guerraza), prevedendo che 
i suoi lavori forse io altri tempi non 
avrebbero più avuto il medesimo valore, 
volle presorrere ad un giudizio postu- 
0 e fa il vero aritico di sò medesimo 
quando disse a Maroo Moonier: « Se 
sorivo è segno che ho qualche cosa da 
fare, È miei libri non sono opere, sono 
atti, Anzi tutto qui dobbiamo combat- 
tere; quando la spada ci manca diamo 
di piglio alla peona. . 

I miei lavori d'assedio saranno di- 
strutti dopo la guerra; non ne ho mai 
dubitato, ma che importa? Passi pura 
la mia opera come una tempesta, pur- 
chè, passando, abbia sfolgorato i mal- 
vagi, g00ss0 Î codardi, purificata l'aria. » 

E se lo sapevano i suoi contempo- 
ranei, e 00 lo immaginiamo noi, di che 
entusiasmo fossero causa i suoi romanzi 
è di che vantaggio alla libertà, 

Il Guerrazzi ed it D'Azeglio fecero 
da soli più male ai nemici d’Italia che 
nen tutti i cospiratori presi insiéme 
ed i loro libri furono una leva poten- 
tissima al trionfo della causa nazionale, 

Se non che, affermatasi l'unità della 
patria nostra, il romanzo storico non 
aveva più ragione di essere ed andò 
giù di moda ; ©, poichè ogni genere di 
letteratura ritrae dell'epoca nella quale 
forisce, gli suocessero l' analitico, che 
più che un lavoro da novelliere è un 
lavoro da psicologo, e lo sperimentale 
o sociale, che ha per iscopo di dimo- 
sirare i vizii della società moderna. 

Il nostro secolo è eminentemente pra- 
tico e, come nella poesia si canta quello 
che si sente 6 nel modo che si sente, 
rifiggendosi dal convenzionalismo, così 
le novelle, presentandooi caratteri, per- 
sonaggi, situazioni del tutto conformi 
al vero, non sono che una dipintura più 
o meno felice, più 0 meno indovinata 
della vita, che tutti viviamo e codesto 
genere di letteratura si svolge dai boz- 
tetti, che si leggono in dieci minuti ai 
Mapei di centinaia e centinaia di pa- 
ne. 

Ppramei vogliamo che il romanzo sia 
la narrazione di avvenimenti, che po- 
trebbero succedere tutti i giorni e la 
vita moderna non solo non ci sonten- 
tiamo di viverla, ma vogliamo Vederla 
svolta sulle nostre scene, leggerla nei 
libri dei nostri novellieri, 

«Oramai. non. _si vogliono più gli e- 
roi a cavalcioni delle nuvole, dice il 
Faldella, non si ammettono guerrieri 
dar le scalate al cielo, ma si- vogliono 
i personaggi hel tinello, nella canova, 
nella trattoria, alla borsa ed a letto 
con la berretta da notte, se sono dei 
vecchi mariti predestinati. » Ed è pro» 
proprio così. 

Più che nel romanzo sociale gli ita- 
liani hanno fatto buona prova in quello 
di genere intimo o analitico, ed era 
naturale, poichè, possiamo dircelo, noi 
altri possediamo ad esuberanza quello 
fpirito di osservazione minuta, che è 
indispansabile a chi voglia trattare con 
sn0cesso codesta forma:di novella, che- 
da pochi anni in Italia ha avuto una 
fioritara lussureggiante, tanto che gli 
toaffali dei librai riboccano sempre di 
novelle e romanzi, dei quali' chi più chi 
meno felicemente ha raggiunto lo scopo, 
qbe l’autore s'era’ proposto. È 
To questi ultimi mesi si son viati pub- 
blicatii: Per una sigaretta ‘di Ettore 
Barili; ‘Vita ed avventure di: Riccardo 
loaona di Matilde Serao, La presenza 
del nume di Orazio Grandi, «Storie in- 
tin. ai Giovanni Saragat, Tota Nerina di 
Giovanni Faldella, Numeri e sogni di 
Bruno Sperani, Cost d 1, della contessa 
Lara, 6 86 ne saranno pubblicati altri, 
che a me è mancato il tempo è l'op- 
tortunità di leggere. — E, volere o 
non volere, codesta ‘erescente produzione 
è un segno di cultura aumentata. 


” 
** 


Bruno Sperani, che, per chi non lo 
Sirpia, è una gentile signora, ‘dotata 
però d'intelletto virile, ha di recante 
pubblicato il romanzo «Numeri e sogni » 
è già ne hanno parlato con molta cor- 
Pettuzza di giudizio Silvio Cigerza. nella 
«Scena Illustrata » del 15 settembre ed 
l Gieetda nel « Fanfulla della Domenica » 


del 2 ottobre. Entrambi banho larga- | 


Mente elogiata la egregia sorittrica è 
tono: convenuti in codesto: che cioè la 
rano Sperani con il suo nuovo lavoro, 
the viene terzo dopo l'Incubo e I In- 
Branaggio, non solo è stata all'altezza 
della sua fama, ma ha rivelato ‘anche 
i più la sua vasta cultura, il suo spi- 
Tito latamente analitico e quella felicità 
l ottenere gli effetti senza sforzo e 
Minza picorrere a trayate di sorta, fa= 








cendoli derivare invece dallo svolgersi 
degli avvenimenti, i quali si producono 
con la maggior naturalezza possibile, 
Ei anch'io, per quello che possa va- 
lere, faccio plauso alla chiarissima 
donna, che ha arricéhita d'un vero ro- 
manzo moderno la nostra letteratura, 

< Numeri a sogni » rappresentano la 
lotta tra l’idealità dell'arte e la realtà 
della vita, le arrideoti speranze e le 
orudeli delusioni, gli esaltamenti e gli 
sconforti, e codesta lotta è trattata con 
somma maestria, con studio accurata - 
mente osservatore dei varii caratteri; ed 
i personaggi sono viventi e veri, la si 
tuazioni indovinate ed il lavoro più che 
una narrazione è una naturalissima 
rappresentazione delle scene, degli epi- 
sodii, che si alternano, si intrecciano, 
si succedono dalla protasi alla catastrofe. 

Adriano Superti, un artista in tutta 
la estensione della parola, un vero mo- 
derno, dotato d'uno spirito eccessiva- 
mente critico, sempre scontento del- 
l’opera sua, non parendogli mai d'aver 
raggiunto l'altissimo scopo che si era 
prefisso in arte, ne è il protagonista. 
Egli è in una continua lotta che si può 
ridurre a tre momenti; lotta per con- 
seguire l'ideale dell'arte, lotta con la 
necessità della vita, che gli si impone 
fatalmente, lotta con l’amore che in 
lui è una colpa. 

Ma il suo carattere non viene mai 
meno ed anche negli ultimi momenti, 
quando il dolore gli stride nell'anima, 
egli si rassegna al suo destino, si ras- 
segua alla vita. — « Voleva vivere e s0- 
gnare e ‘soffrire ancora — Voleva la 
pena — Non fosse altro per ammirare 
i capolavori dell'anima umana, » L'au- 
trice in qreste sue poche parole sinte- 
tizza tutta l'indole analitica dell'artista 
infelice, ai cui dolori, gioie e sconforti 
noi ci interessiamo dalla prima all’ ul- 
tima pagina del lungo romanzo. 

Intorno alla figura principalmente 
interessaate del Superti si agitano e 
vivono tutti gli altri personaggi, cia- 
scuno dei quali è un carattere fedel- 
mente vero e la nota umana domina in 
tutto il lavoro, E la esimia autrice non 
poteva riescire meglio nello scolpire 
(credo che questa sia la parola più ap- 
propriata) i varii tipi di uomini e donne 
che a volta a volta ci mostra pel ro- 
manzo dal brioso buontempone Giulio 
Gadda al Chelvcci, costretti entrambi 
dalla fatale necessità a dedicarsi all'arte 
commerciale, dai fratelli Cesarini, dotati 
di natura gentilmente femminile, a Paolo 
Marzolotti, il pittore garibaldino, da 
Earico Gaetani, il villano rifatto a 
Flavio Baglioni, il’ nobile-democratico, 
dalla_madre Superti, d'animo natural» 
mente buono ma che l’istarismo tal- 
volta pervertisce, a Filomena, ‘che vive 
unicamente per il marito edi figli, dalle 
sorelie Gaetani, veri tipi di oivette 
sguaiate alla: caccia d'un marito, alle 
sorelle Superti, rappresentanti ciascuna 
un carattére izidovinato. di. donna, ed 
infine dalla gentile Marietta' la modella 
alla interessante Eugenia, la figa della 
colpa, che fuggita dalla casa della zia, 
donna di non lodevoli ‘costumi, ripara 
nel paesello di Cafinardi, ove sente ed 
inspira due potentissimi amori, che 
creano due vittime, 

Nel lavoro poi vi sono quà e là dei 
bozzetti, veri quadrettini di genere, 
ricchi di colorito, di vivacità, di natu- 
ralezza:'e. che, stando da soli, consti- 
tuirebbero tante graziose novelle. Cito 
ad esempio la descrizione delle sale 
dell'esposizione di Milano, quando il Sa- 
perti ci presentò ‘il primo quadro, l'al- 
tima visita d'Adriano alla povera mo- 
della, la festa degli Scotenàtropi a Ca- 
fioardi, l’amore di Flavio Baglioni per 
Eugenia. ; 3 

Nei romanzo nulla vi è. di esagerato, 
nulia di romantico, nulla di umanamente 
impossibile a mi ‘pisce di ripetere ‘201 
€ gerza che: «se dovessi qualificare 
Bruno Sperani con poche parole la 
direi: sentimento, verità, vita, » 

- Questi, in suecinto, i pregi dell'opera 
ed in quanto ai difetti forse taluno po- 
trebbe osservare -Ghe -quell'analisi non 
interrotta in qualche punto'stanca; che 
v'è troppo lavorio di dettaglio, che 
carte descrizioni, se più brevi, riesci- 
rebbero di maggiore effetto; ma io, me- 
more della massima del poeta latino, 
che dove sono molte bellezze è:bena 
che le mende si tralascino, volentieri 
mi taccio e finisco, 


Udine, 8 ottobre 1887, 
OpoarDo DE DomENICO. 


TELEGRAMMI 


Dal Marocco 


Parigi 7.-L’ Inghilterra ha proposto 
alle potenze d'inviare navi da guerra 
nelle aeque del Marocao per proteggere 
i proprii connazionali. . . 

Una corazzata 6 una cannociera, di 
staccate dalla squadra inglese del: Me- 








diterraneo, ricevettero l'ordine di re- 
carsi al Marocco. 

Parigi 7. La Francia invierà a_ Tan- 
geri la enrazzata Courbet. 

Parigi 7. Il Temps dice: Regna un 
uocordo completo fra la Francia e la 
Spagna circa l’ eventualità del Marocco. 

Madrid 7, Lo ultime notizie del Ma- 
rocco sono gravi. Si orede che il Sul- 
tano sia morto. . 1° 

Regna grande agitazione fra i Cabili 
alla frontiera di Malilia. * . 

Essi hanno per candidato al trono il 
principe Ovashan, e si mostrano amici 
delia Spagna. 8 

Londra 7. Il Reuter office pubblica i 
dispacei da Tangeri datati 1ersera che 
esprimono la persuasione che il Sultano 
è morto. 


Un viaggio a Roma 


Berlino 7. Il Berliner Tagblati ha por 
dispaccio da Roma, che 1) principe Ro- 
dolfo d' Austria, ha annunciato il auo 
arrivo a Roma per il giubileo papale. 

Francia e Germania 

Parigi 7. L' ambasciatore tedesco Mun- 
ster visitò Fionrens e-gli consegnò cin 
quantamila marchi pella famiglia Bri- 
gnon, Dichiarò che 1‘ istruttoria fu nperta 
per stabilire la responsabilità dei mili- 
tari tedeschi, complicati nel deplorevole 
incidente. 3 


Un generale francese sospeso 


Parigi 7. Si conferma, malgrado la 
smenuta del Temps, che :l generale 
Caffarel, sotto-capo di Stato maggiore, 
venne sospeso ieri perchè vendeva le 
decorazioni della Legione d’ onore. 


Russia e Turchia 
Costantinopoli 7. La Russia domanda 
che la aurata der poteri pel proposto 
luogotenente prino:pesco in Balgaria, sia 
di sei mesi invece che di quattro come 
proponeva la Tarchia. 
I  ._Leerort19l1l1::i(\| _ 


MERCATI DI UDINE 


Sabato 8 ottobre 1887. 


Granaglie. 
Granotureo com, n.L. 11.75 12,15. All'ett. 
Frumento » 15.85 16.— - » 
Segala » 1025 —— >» 
Castagne » 8. 12,50 Al g.le 
Burro, 
piano al kilo È, 1.90.a 200 
Burro delfrionte >» » R.10 a 2.20 
Pollefte, © “+ 
Galline peso vivo L. 1.00 a 1.10 Alkilo 
Pollastri » >» 1152120. » 
{ vive » 0.7020.80 » 
Oche i morte » 0002000 » 
Polli sfemmine » 0.002000 » 
d'india {maschi » 100a1.05 » 
Anitre » 10042110 » 
Uova. 
Uova al cento L. 6,50 a 6.80 


Legumi freschi, - 
Patate 


» —.08—.10 Al kilo 
Tegoline » —.16—.i18 >» 
Id, schiave » —_20—22 >» 
Pomi d’oro » —.lb—.20 >» 
Fagiuoli freschi » —.26—.30 >» 
Frutta. 


Pera comuni L.-—-.18 —.— —.—AI kilo 
» ruggine » —26—.30—— » 


Fichi »—_.l2—.159—— >» 
Pomi »—.10—.16—.— » 
Bianca »—.30—.38—— >» 
c Negra »—28—35—.— » 
Americana» —.20—22—.— » 


Foraggi e combustibili, 
Fuori dazio 
Fieno dell'Alta Iqual.v.L.6 25 6 B0Alg. 


. > I »»2>4.705.90 » 
» della Bassa 1 » n.»5.3U65.60 » 

» » IH >» >» »4.15450 » 
Paglia da lettiera » 4.165.420 .» 
» da foraggio » 4.400,00 » 
Erba medica vecchia >8.308.70' » 


Compreso il dazio 


tagliate ’ L. 2.40 2.45 Alq, 
Legna ta stanga > 225 235 -»° 
I qualità» 7.15 7.50 » 

Carbone {11 > 6/00 0.00 > 


—_—_ 


DISPACCI DI BORSA 
VENEZIA, 6 ottobre 


R. I 1 gennaio 05,63 — R. I 1 luglio 


97) 
Londra i 


m a v. 25.27 — Franeono a viata 100,85 
Valute 
Pensi da 20 franchi da Ss Ro 
lancanote austriaghe da 202. a 208, 
Fiorini anstr, d'arg. da — È de 


FIRENZE, 6 ottobre 


n 


Nap, d'oro (A, F. Mer, - 
Londra 25.29 —}{Ranea T, . LT 
Franasso 100721 2Credita it, Mob. 


reo > PRESO [Rendite 


sese. 


97.901 





zione, sott'ogui rapporto, non temesi la 


per fl nuovo anno seolastico, 


Particolari 
VIENNA, 7 ottobre 


Rend, Aust, (carta) 81.10; (è, Aust, (arg.) 82,95 
ld foro) 112,60 


Londra 12.54; Nap, 9.92 
MILANO, 7 ottobre 
Rendita Italiana 90,65 sersii 99,20 
PARIGI, 7 ottobre 
Ohinrs Rondita Italiane 98,32 

Mareki l'uno 124— 





P. Vacvssi, Dire! 
G. B. DoRETTI, Editore 
Pirrro Missini, Gerente responsabile. 


MIRACOLO 


con garanzia agli 
increduli del paga- 
È dg. mento dopo la gua: 
rigione. Si sana radicalmente in 2 0 al 
massimo 3 giorni ogni malattia segreta 
di nomo e donna, sia pure ritenuta in- 
eurabile, ed in 20 o 80 giorni qualsiasi 
stringimento uretrale senz' uso di cande- 
lette, nonchè le Arenelle, Catarvi, ace, 
- Vedi Miracolosa Iniezione o Confelti 
vegetali Costanzi, in IV. pagina. 

















À visoaibachicultori 


ll seme bachi di bozzolo indigeno 
bianco, giallo e inerociato del premiato 
Stabilimento del nob. Giovanni Tinti 
di Ascoli Piceno, puossi a buon diritto 
sperare che verrà ricercato da rD nu- 
mero considerevole di allevatori, per 
gli ottimi risultati ottenuti in questo 
primo anco di esperimento nella Re- 
gione Veneta-Illimea. 

Per tale considerazione, ed allo scopo 
di agevolare il concorso all’ associa- 
zione, il sottoscritto rappresentante ha 
delegato in varii Capoluoghi delle Pro- 
vincie Venete ed Illiriche, peraone di 
sua fiducia ad assumere l’incarico di 
ricevere le sottoscrizioni per il ven- 
turo raccolto. In questa Proviucia sono 
delegati ad accettare le sottoscrizioni : 

Per Udine, la Ditta fratelli Beltrame 
negozianti in manifatture, Piazza San 
Giacomo. — Per Rivignano il sig. G. 
Locatelli, negoziante, — Per Morte- 
gliavo il sig. Felice Turrini, possidente 

Quanto alle condizioni per l'associa- 








concorrenza di 
accreditato. ‘ 


Udine, 24 luglio 1887. 
P. Gi ZAI, rappresentante, 


qualsiasi Stabilimento 





AWVTIVTEASD 


Una famiglia di civile condizione ‘si 


offre di accogliete verso ‘discreta con-' 


tribuzione, giovani che si. recassero in 
città per fare il corso di studi, Agsi- 
cura un buon trattamento alimentare 
ed ottimo governo. Per: informazioni 
aivolgersi alla libreria P, Gambierasi. 


MANUALE 
CACCIATORE 


ossia Raccolta di regole e precetti di- 
versi relativi ‘alle armi ed ai cani da 
caccia; tiro secondo le varie specie di 
uccellame e selvaggiume; polvere e pro- 
porzione della ‘carica. 

Milano 4.° edizione, Un elegante vo- 
lume con vignetta di pagine ‘160 per 
una sola lira. 

Trovasi vendibile all'Ufficio Annunzi 
dei - Giornale di Udine». ° 








Avviso. 


Una maestra pensionata impartisce le- 
ziodi delle lingue tedesta e'italiana e-di. 
dicamo verso disorati‘ prezzi, toi 

Per ‘informazioni rivolgersi al negozio 
d' orologeria presso il caffè Corazza, 


PER LA TOSSE 
i preparazione di... 
A. ZANETTI — MILANO 
Farmacista chimico. 

L' uso di queste pastiglie è grandis- 
simo, esséndo- il più ‘sicuro calmante 
delle irritazioni: di petto, delle tossi osti» 
nate, del.:catarro, della bronchite e tisi 
polmonare; è mirabile il suo effetto 
calmante la tosse asinina; 

Deposito in Udine presso 1' Ufficio 
Annunzì del Giornale di Udine. 








Prezzo lire UNA,... ...... 
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Non più Medicine: 


PERPRTTA SALUTE catia 


e fanciulli, senza medicine, senza, purghe 





nè spese, medianto la deliziosa Farin 
di Salute Du Barry di Londra, detta.‘ 


REVALENTA ARABICA. — 


Gunrisoo Fadiealmonte, sale CoMITa. fior: 
stioni (diapepsic), gastriti, gastralgio, o 
zioni conio 6, roidi glandole, "Nattositte 
diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, pale. 
pitazioni, ronzio d’ orecchi, acidità, p tu ta} ° 
nauses a vomiti dopo il pasto od in tempo di 
gravidanza; dolori, ardori, granchi 6 spasimi, . 
ogni disordine di stomaco, del respiro, del, 
fegato, nervl e bile, insonnio, tonse, sema, 
bronchiti, tisi (consunzione), malattie cutaneo, 
eczema, eruzioni, melanconia, deperimento, 
reumatismi, gotta, titte le febbr: i, catarro, 
convulsioni, nevralgia, tutti i vizi del sangue, 
idropisia, maacanza di freschezza e di energia 
nervosa’; 38 anni d'invariabile successo, An 
che per allevare figliuoli deboli. 

Estratto di n. 100,000 cure, comprese quelle 
di 8. M. l’ Imperatore Nicola di Russia; di 
S. S. Pio [X; del dottore Bertini, di T'oriuo; 
della marchesa Castelatuart, di molti medici } 
del duca di Pluskow, della marchesa di 
Bréhan, ece. 4 e 

Cura n,'67.324 — Sassari (Sardegna), ‘B 
giugno 1869. i 

De lungo tempo. oppresso da malattia ‘ners 
vosa, cattiva digestione, debolezza e vertigini,: , 
trovai gran vantaggio con l'uso della vostra 
deliziosa e salutifera farina la Revalenta Ara» 
bica, non trovando altro rimedio più efficace; 
di questo ai miei malori, & i 

Notaio Pietro PorcHEDDU, 
presso l'avv. è tefano Usoi, Sindaco ‘di Sassari . 

Cura n. 78,91), — Fossombrone ‘(Marche) 
1 aprile 1872. — L na douna di nostra famiglia 
Agatn Taroni, da molti anni soffriva forte 
fosse, con vomiti ii sangue, debolezza per 
tutto il aorpo, specialnnente alle gambe, dolori 
alla testa ed inappetenza, I medici tentarono 
molti rimedi indarno, ma dopo pochi giorni * 
ch' ella ebbe preso la sua Revalenta. sparì 
ogni malore, ritornandole l’ appettito, così 
le forze perdute, © .- È 











GiuszpPE Bossi 
Cura n. 49,842 — Maria Joly, di 50 anni di 
costipazione, indigestione, nevralgia, insonnia 
Asma, 6 nausee, 3 
Cura ‘n. 46,260 — Sig. Roberts, da {torisune 
zione polmonare, con tosse, vomiti. costipa- 
zione e sordità di 25 anni. $ 
Cura n. 49,522 — Il signor Baldwin, da 
estenuatezza, completa paralisia” della:-vescica 
e delle membra per eccessi di gioventù. 
Cura'n. 65,184" — Prunetto, 24 ottobre” 
1866. — Le posso assicurare che da due anni 
usando questa meravigliosa Mevalenta. non , 
sento più alcun .incomodo. deila. -vecchiaia,nè, 
il peso de' miei 84 anni. Le, mie gambe divonse 
tarono fortl, la"mia vista non ‘chiede più! 
chialî, mio stomacò è robusto ‘ cor 
anni. lo ‘mi sento itsotima ‘ringiovanito, 
predico, confesso, visito ammeleti, facciò viaggi 
a piedi anche lunghi,.e nentomi - a] 
mente 6 fresca la memoria. '." in 
ne D. P. CasteLLI dotta, 
Baccel. in T'eol. ed: Arcipr. di Prunetos 
Cura n. 67,321. — Bologna 8 settembre 1869, 
— In seguito a febbre miliare caddi;'in istato 
di comp'eto depesimento, soffrendo continua- 
‘mente di infiammazione di ventre, colica’ d’ue 
tero, dolori per tutto il corpo, sudori terribili, * 






















tanto che scambiato avrei la mia età di venti : - 


anni con quella di una vecchia di ottanta, 
pure di avere un po’ di salute. Per grazia di 
Dio la mia povere madre mi fece prendere 1a, 
sus Revalenta Arabica; la' quale mi ha rista» 
‘bilita,, e quindi ho. creduto mio, dovere rin-j 
graziarla per la ricuperata salute che a lei: 
debbo, 4 5 
CrementIna Sarti, 408, via S. Isuia. 

Quattro volte più nutritiva che la’ carne, 
economizza anche 50 volte il suo prezzo in 
altri rimedi, 


Prezzi. della Revalenta Arabica.: 


Ìn Scatole 114 di chil, lire 2.60; 12 chili 
lire 4.50; Ì chil, lire 8: 2 12 chil. lire. 19 
6 chil. ire 42. |. 

Deposito gererale per l’Italia, 
‘PAGANINI e VILLANI, n. 6, 
in MILANO, ed in tutte le 
macisti e droghieri, 

1: Deposito,in.. » 


presso i sig 
Via Borrumei: 
città presso ì far«| 








OROLOGERIA © 


5 I 
Luria: Grossi 
Mercatoveechio, 13 Udine 
er 


Grande-assor- 
timento di ‘oro- 
logi d'oro, d'ar- 
gento e di me- 
-tallo, — Rego- 
* latori; Pendole, 
Sveglie. — Ca- # 


Deposito Velocipedi In 
glesi e Macchine da :Cucire' 
delte migliori fabbriche, |" 















AVVISO. 

Nella macelleria del signor GIUSEPPÈ 
BELLINA in via Mercerio n: 6, coltgicino 
1 ottobre si terrà vendita anche di carne 
di’manzo di-prima qualità; 











GIORNALE DI vDiNa i iii 


te ‘inferzioni dall'Estero per il nostro giornale si ricevono saliva presso l’Agènce Principale de Publicitè 
E. E. Oblieght Parigi, 92, Rùe De Richelieu 








‘Proprietario Ign Ungar Saenzeni Béla utca 1. Otto medaglie di primo grado, 









































A_U, 814 1878 Che l'acqua amara della sorgente Miestati dei medici R 
° Analisi Chimica «VICTORIA » sin la più ricca di sostunzo Nt 
fatta da' me personalmente alla sorgente NR, minerali, lo si deduco dallo qui riassunto : 3 : | 

dell'acqua amara « Victoria» analisi: A Napoli: Dr, Prof, Comm, Mariano Soy 

i De Candido. Domenico. ll pebo specifico porta per 17,0 R. DITTTTTTTOTTÀA ilo grani molo. Genova: De Prof Cav. E, Marge 
Francesco, :Comelli. ,, 83 a) gliano. Dr, A. do Porrari, Manchestey, 
tn 3 fr ig cono I SORGRNTI 35,5) Proc Di. H, E, Roncoo, » Modena D 

Frauéesco Minisini. Sélfato di magnesia . . . Gr, 323800 55,8 e; 
» soda . . » 20,9540 “ î Prof, Frane. Gunerali. Dr. A. Sovor, 
Aiigelo Fabris, >» potassa » 03105 ia S | - Verona: Dr. A. Canella, Dr, 0. Cav, Vis 

» calce ‘ »  1,6020 32,38 * ron AI 
Bosero Augusto. ‘Glorro di sodio . "> 22431 Viotoria di Buda. . 12.90 demari. Dr bruni, + Venezia: Dr, 
c Girol Carbonato di sodio . »  0.4930 ol Rgieoea da ve di di 298 L, degri. = Tteste: Dr, Manuaw - Forino 
SSOSSPRO CHEO. ami: * Tetrà alumina ‘+ » 0.029 Franz dosof, cv e | BEZA Gala Dr Cor. Albertoli. Ur. CV. Cunton.br, 
eee. ade. Asilo eeleo Sv 4 | Mattoni 204 + + | 37.651 16.68] Prof. Cav. Pibone. Dr. Prof, Bergeno 


Libero. Dr, Prof, Comun. 8. Laura, Dr. 
Cav. G. Gibello, occ, ecc, 


Somma 58,049 
Acido carbonico in parte libero ed in 
parte combinato 0,3889. > 
Prof. M. BALLO chimico della città di 
Budapest. 








‘Depositi ..vengano stabiliti, dove se rie richiamano. ; 3 Direttore per l'Italia Oneto Cav. Davide, Genova. Vico Mele. 


: I FERRO PAGLIARI ||} MIRACOLOSA INIEZIONE 



































' Questo ar amato di gii bold ‘cdndsciuto: per AT ser cinico FaRMAcisra PROP. GIOVANNI PAGLIARI O I CONFETTI VEGETALI COSTANZI 


le.sue toniche virtù, ‘non disgustoso al palato , n Ù ess 
Yietie' preferito per la sua qualità che lo distingue Inventere. dell’Asqua Pagliari. È 


di ‘non ‘essere spiritoso. Guariscono radicalmente in ® o 3 giorni, le ulceri 


Premiato con 11 medaglie, 





in genere e le gonorree recenti e croniche di uomo 0 donna, 






L'Aniaro tti’ Udine riesce utilissimo ‘nelle Guarisce l'Anemia, la Clorosi e le malattie dello stomaco ;' A € ! 5 
difficili digestioni, nelle inappetenze tato comuni fortifica, rigenera e depura la massa del ‘sangue. siano pure ritenute incurabili. Sanano altresi a dati certi 
nell'attuale:.stagione, ‘nelle febbri di malaria e Giudizio che ne ha dato la Clinica di Firenze. iu 20 0 30 giorni i stringimenti uretrali i più inveterati | 

senza uso di candelette, vincono i flussi bianchi delle donne, Ì 


verminazion i fanciulli. « Il Ferro Pagliari è un medicamento tonico e ricosti-: 
220 L..2.50. bott. da litro, L. 1,25 tuente per eccellenza. Tutte le forme delle oligemie curabili 





segregano le areuelie, e tulgono i bruciori uretrali siccome 
mu abilmente antiflogisti. — Gli ailetti da mali cronici che 


112.lit !Sconto.'ai rivenditori. ‘{| (anemia) guariscono prontamente sotto ‘l’uso di esso. Il Ferro anUliogis 1 Ù 
Si.-prepara:e»si.vende ‘în Udine da De Can- Pagliari riesce tollerato anche «quandé mon. ‘lo furono altri prenderanno i Cunferti unitamente all infezione e 
dido Domenico Farmacista al Redentore in Via! pieparati e non ‘produce mai stitichezza. I disturbi gastrici coloro che si curano ‘appena il male si manifesta giusta 
—' Deposito ‘in 'Udine dai Fratelli e intestinali non formano controindicazione al meresimo, av-. v istruzione, ottengono la guarigione con sorprendente 
‘affè Corazza; in Milano presso” A. vantaggiaudosene anzi rapidamente mercè l'acido cloridrico brevità di tempo, Effetto constatato da una eccezionale di 
Ti D. Vi cala pie 16 — Roma che fa parte del preparato ». oltre mne mila, stica gene soi: Tgrafiameni di 
essa .Casa,. via-di: Pietra, ammalati guariti e certificati medici di tutta suropa, 
( Gratie sl-spadiave = chiabqno. us faccia: domanda, auche attestati viibil metà in tarigi Boulevard Diderot 38, e 


meta in Napoli presso l’autore prof. A.-Costanzi, via Mer- 
gellina, 6, e garantite dallo stesso autore agli incredu.i col 
pagamento opo Ja guarigione con trattative-da convenir' 

—- trezzo dell'iniezione Lre 3, con siringa privilegiata lire 
3.50. Prezzo dei confetti atti allo. stomaco ‘anche il più 
delicato di cui non ama l’uso cella iniezione, scattole da È 
5u, lre 3.80 — con dettagliata istruzione. =. Si trovano 
in tutte le buone farmacie e drogherie del regno. 


‘-Provasi présso i ‘principali caffettieri ‘e li- con, seniplice biglietto da visita, la Relazione deila Clinica 
3 stessa che riferisce "di tutti i casi néi quali venne esperimen- 
tato e riporta inoltre i diversi altri giudizi della scienza, 
Bottiglia grande (che dasta' per una cura completa) 
ire 3,—. Bottiglia piccola lire. l.—. 





Vendesi nelle principali Farmacie, Guardarsi dalle con- 
tràffazioni e mfiutare qualunque imitazione, esigendo sempre 
Ferro! Pagliari. 


Deposito, generale Pagliari e €. Firenze — Iiazza S. Firenze. 
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In UDINE presso la Farmacia Bosero Augusto alla 



















































































































: Z T. 
î = 2 si d -Peposito in UDINE: Farmacia Comessàtti. Fenice risorta che ne spedisce netrRegno mediante aumento 
“ ew 8 bi i di cent. 70 per spese postali. — Rimettendo vagl'a all'autore 
| = È 18 ‘ questi ne spedisce ovunque senza aumento di spesa, 
Lo 88 : 1 UXS a ULSS € è Di 
S££5 i . uu : s 
- 3358 g35593_$£ i i 
en F=g E 894 nti ; l 
e 580. sia SE . 
eng, A ‘Bosero gusto, Somes- ' tia $ È ca 3 3g © 8 h UFFICIO PERIODICI-HOEPLI 
Sen ssp È =iiiedti SÌ ‘MILANO | 
sb84 ms ESSE os x Sa ini 
È fl e É3 È =$ $ fs pubblica e manda gratis saggi dei seguenti: 
"i 16 hO 2 - z | 
"DI È " 5 5 55 da = “La Stagione che esce a Milano il 1 e il 16 d’agni mese. 
dl tif io Puro di d58559o sÉ 
lo ‘100 ‘beciri DI MERLUZZO mi È Sa g È 3 È gi La “Saison che esce a Parigi conterhporaneamente alla Stagione. 
Li È 1 SAN LS. L@ È #07 Ss ‘SE | I due più splendidi e più economici Giornali di Mode per Signore, 
Chirargo-Dentista MJ. Ipofostti di Calco o.soda, iti figg SC ur e. Modiste, CO 
a re % dg£52 ad = 
seguisiono ‘estrationi’di'lenti ::  tabdo" grato dl p lo Allatte fa © ; £ Ss 5 È o izione piccola L. & grande L.16 all'anno, (Franco nel Regno) 
‘oj argento;- platino, cemento — Poraianio fatto lo virttdell "Olio Crab di Fogato | QLESAZPA $ L’ Italia Giovane Periodico mensile illustrato, per ‘giovanetti 
«denti e dentieré. artificiali i Pr più quelle degli Ipofosfiti. uu. SA 256 8g: igiovanette dagli'8 ai 16 anni. 
più E sn, ti * dilarisoo 1a TS na. O 875 SE 58 Abbonamento annuo’ L. #5. (Frazico nel Regno). 
3 2 ESE ato 
Lehide, dep esegui i; inoltre éensi Un Quar;s0o ja debolezza generate, O 3858358” 0433 L'Arte e P Industrie Periodico mens., con splendide incisioni. Si 
vi D) Buoreceli PRSUMaTEm SS LEO del. li 
corallo ‘ezzi di | ‘auarisceda Tosse Raffedori. .-; 2 Ze occupa del.progresso delle arti industriali. 
rallo a prezzi modicissigai» >»: : Guarlaos if Rachat Ba £ FFS SO 
i 3 Seri 808 Rachitismo nel fanoiulit, ©8753 35508 8 Abbonamento annuo L. 22. (Franco nel Regno). 
VO rivottata” dai ‘medici 4-di odore—e tiapore fl 9. fi #88, SS Il s ît Rivist a di dali l 
4 SE SSEEPE 4 log ivista mensile ‘con grani i ta; leauce colorati 
- [Ba # és o dI sE arto elegante. per Sarti, 22 
n PORGE ; 
ie : s È È 8 05 È Abbonamento ‘annuo L, 1& (Franco nel Regno). 
sort la faesza e dai proel Sig AM SETTI | = s 
Roma, agli Si Paganini Vili." Pia g5930588 Gli abbonamenti, ‘a ‘rispattbio di tempo e-di spega per.i letto Ì 
‘SUESì 8 S pres questa Amministrazione, dove-si distibiscoo i seggio gratia I 











Stati ario Lire. 100; 000, 000 - "Emesso e versato Lire 55, 000, 000 


nati 


za ‘Acquaverdo, rimpetto alla Stazione Principe. 


OSTALE ORE BRASILE. ‘A ‘PLATA. EDIL PACIFICO 


pos ciunsizione: del, Servizi R. PIAGGIO ‘e F.) 

































per "Rio Janeiro, Montevideo e Buerios - Aires 


PER-RIO JANEIRO "E SANTOS'( (Basil) x 


‘RR Settembre il vapore postale: “Birmania 
i 8 Ottobre <>» Adria | 
» cagnco®i pad Malab 2, 


Parteia diretta per VALPARAISO, CALEAO:cd- altri scali dd PACIFICO 


Ogni due. mesi: 8 Novembre — vapore pontile Vincenzo Florio 













- in SIR 0a aa n. 94, 





aura i diluo blibuoy fasi io ditloiiv i 









Udine, 1887 — Tip. @. B, Doretti 











